
L'appuntamento 
con l'Europa 

In Germania un'altra sconfìtta 
e il cancelliere ci rimetterebbe il posto 
La pericolosa incognita dei Republikaner 
Test per il prossimo rinnovo del Bundestag 

La Spd punta al sorpasso 
IVBONM. Giovedì 25 maggio 
un tabu e «ito Infranto. Ci ha 
pensalo un ceno signor Jtier-
gen. Canshaeuser, democri-
stlanotconosclutoel più luorl 
dell* Bassa Sassonia, nel cui 
parlamento è presidente della 

'frazione Cdu. A Bonn U gover
no .federale -ha latto un buon 
lavoro», ma la Cdu continua a 
perdere un'elezione dopo l'al
tra - ha detto-Gtnshaéuser in 
un'intervista alla aNeue Osna-
bruecker Zeltung» - e se per
derà anche quelle del 18 giu
gno, tutti ne dovranno trarre le 

'conseguente mettendo II pro
prio mandalo a disposizione, 
e questo vale •naturalmente» 
anche perii cancelliere Kohl. 
Ecco latto: il democristiano 

; basso-sassone t»n ha parlato 
certo-e (Dolo personale, lanl'è 
che' «pie Welt», giornale sensi-
buissimo agli'umori dernocri-
«H«nl, ne Re riportato le di
chiarazioni, compreso II •na
turalmente», con le virgolette 
tutte al loro pósto. La prospet
tiva'delle dimissioni di Kohl, 
(Inora oggetto (li rholte chiac
chiere, di<alluilonl mollo indi
rette e di smentite mólto diret
te (• In genere sdegnate)! en-
tranell'ordlne delle possibilità 
chi II suo partito discute uffi
cialmente. Se perde'anche 
stavolta, il cancelliere te ne 
va. O almeno! I* Cdu, o Una 
sua parte, chiederà che se ne 
vada. E vero che dopo il 25 
maggio qualcosa e cambialo. 

; Il compromesso sui,missili a 
! coito raggloel vertice di Bru
xelles! a poi la visita di Bush In 

1 Gerrruuiia, hanno ridato un 
; p '̂fdl smallo all'immagine del 
, cancellière e dersilp-govemo. 
i Un alcunché che un Istituto di 
; sondaggi .(unico però, gli altri 
' im sr sono sbilanciati) ha 
: quirulf|ìtato!ln iwa^presa-dk, 
; ua.bum.zridejiiivp^ipopola-

ri per Kohl e & Cdu. Ma si trai-
. la di calcoli difficili: nessuno 

contesta che il capo del go
verno sìa uscito bene dal con
fronto di line maggio con il 
•grande allealo». Il quale in
dubbiamente ha anche consi
derato quanto poco sarebbe 
convenuto a Washington tira
re la corda oltre certi limiti 
mentre le cose avrebbero po
tuto andar molto, ma molto 
peggio. Ciò non toglie però 
che nella vicenda dei missili il 
cancelliere si £ trovato a gio
care un molo in qualche mo
do obbligato dagli orienta
menti dell'opinione pubblica 
e, in termini pia immediati, 
dal condizionamento degli al
leati liberali che minacciava
no la crisi. 

Il credito che gli si concede, 
nella positiva soluzione che 
alla line è arrivala, èr lutto 
sommato, relativo. Se la Ger
mania ha vinto la •battaglia 
dei missili» (il che peraltro re
sta tutto da dimostrare), Il 
inerito è piuttosto del ministro 
degi Esteri Genschcr, che cer
to è stato pia coerente e deci
so. E considerazioni non dissi
mili valgono per la visita di 
Gorbaciov che comincia oggi: 
legnale di una ripresa alla 

gande della stagione della 
stpolitik e della distensione 

verso l'Est di cui certoKohl è 
Un protagonista, ma non certo 
il principale e sicuramente 
non il pia conseguente. In
somma, quanto •pagheran
no», tra una settimana, gli ef
fetti del ritrovato dinamismo 
della politica Intemazionale 
tedesca In termini di consensi 
al governo e alla cancelleria è 
tutto da vedere, e lo scenario 
di Can&haeuser non esce an
cora dall'ordine degli eventi 
possibili. 
, «.destinodlHeltnutKohl.è 

:J» Prima, delle poste fcngloco 
delie-elezioni europee m Ger
mania. Ma non è certo l'uni-

Per Kohl il risultato delle europee sarà 
una «resa dei conti» con i suoi avversari 
all'interno del partito. Se i democristia
ni subiranno una grave sconfitta il can
celliere rischia di perdere la poltrona. 
Dopo la vittoria sui missili le quotazioni 
di Kohl sono in ascesa (del 2% dicono i 
sondaggi) ma è anche vero che a bar- -

ne prestigio è stato soprattutto Gen-
scher e i liberali. Sul voto tedesco pesa 
anche l'incognita dell'estrema dèstra 
•premiata» pericolosamente nelle ele
zioni di Bellino ovest e di Franatone. 
Infine la Spd: occhi puntattcul rinnovo 
del Bundestag (dicembre '90) e il pos
sibile ribaltamento delle alleanze. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ce. e non è detto neppure che 
siala più importante. Il 18 giu
gno a Bonn insieme con il 
cancelliere potrebbero cam
biare molte altre cose, prelu
dio a mutamenti ancora pia 
decisivi «ai la Repubblica fe
derale dovrebbe cominciale * 
prepararsi per un'altra datti 

-magica, quella del 9 dicembre 
dell'anno prossimo quando 
con ogni probabilità (il giorno 
preciso dev'essere conferma
to) si voterà per rinnovare' Il 
Bundestag e scegliere il gover
no per i quattro anni a venire. 

Collocate a un anno e mez
zo di distanza dall'appunta
mento dèi voto federale, le 
eiezioni europee sono, insom
ma, un grande lesi politico, 
una verifica che fa tremare al
cuni, sperare altri e tutti so
spende nell'attesa. 

Grande test 
politico 

Il 19 giugno, insomma, Inizia 
la lunga corsa verso le elezioni 
del 'SO, e il voto di domenica 
deciderà chi parte dalle poìst-

già da qualche settimana, alla kaner» restiamoci, Sono loro 
nreorsa dei consensi perduti: la seconda grande incognita 
un rimpasto di governo con , del 18 «lagno tedescoTCe la 
cui il cancelliere ha liquidato •Jarenno a superare la f 
brutalmente I «pesi morti» (per 
dirla «Ila Craio>e.una serie di 
sr*rlcolte*orrezlonl di rotta 
su scette impopolari come il 
prolungamento del servizio di 
leva, «Imposta sul redditi dà ri
sparmio, la riforma del «lue-
ma sanitario^ Ma il carattere di 
test.del voto di domenica ha 
posto anche qualche proble
ma. Come quello rappresenta
to dalla clrcostinza che nella 
campagna elettorale i temi eu
ropei non hanno avuto forse il 
rilievo che meritavano. Nella 
propaganda del pattili hanno 
contato poco, te non, ma in 
negativo, in quella del •Repu
blikaner», l'estrema destra' in 
resistibile ascesa, che invece 
ne ha pattato molto. Ma solo 
per spiegare che l'Europa, la 
Cee, la «burocrazia di Bruxel
les», gli •stranieri che vogliono 
decidere al posto dei tedè-l 

.- setti» sorvola rovina della Gér-
*- mania. Monocordi e alla .fine1 

ossessivi,, questi.«RepuMIka-

barriera del 5% olire la quale, 
aliene" per II Parlamento di 

' Strasburgo, I partili debbono 
Issarsi per avere una rappre
sentanza? Nessuno, neppure i 
professionisti dei sondaggi 
che qui lavorano sodo (e in 
genere bene), si sbilancia nel
le previsioni 

l4fianimata 
estremista ' 

12sssg&fè&^,**-s£z 

Bsu uni scelta di propa-
a òhe un pp'edettatadal 
che Jonvva da sa. sono 

«nwtonaU.,.«Nation»l» ,(o che 
brividi (a venire detto in ' 

dalla zionl migliori, con un vantaas.*sco...' 

>V|stoiui«^ai»fv^ib)^.-igna per Ve 

A giudicare dal precedenti, I 
successi ottenuti dall'estrema 
destra1 a Berlino ovest e Fran
cofone. parrebbe di si. Tanto 
più che il voto per II Parlamen
to europeo è un volò più "libe
ro. degli altri, nel senso che 
non ha immediati effetti sul 
potere, quindi favorisce l'e
spressione di pronundamenU 
di •protèsta», e che proprio 
puntando su questa circostan
za gli stati maggiori dei •Repu
blikaner» e della Npd, l'altro 
partito della destra estrema, 

:.«ancor pia esplicitamente#rtti-
'dempcratico e' «rwstalgico». 
hanno irrvestitojieiia umpa- -

eroSrnl L 

di ferro» poco europeista 
i premiano i laburisti 

«.(ANDRA. A tre gtoml dal
le elezióni europee - gli In
glesi vanno Infatti alle ume 
gkivcdi 1 5 - 1 sondaggi d'opi
nione mettono ( laburisti al 
primo posto con un margine 
di vantaggio che va dai 5 al 7 
punti sui conservatori, Nel 
sondaggio Gallup, pubblicato 
dal Dalfy Telegraph, | laburisti 
hanno (1-43.59$ di preferenze 
e I conservatori il 36,5*. Ri
spetto all'ultimo sondaggio 
effettuato «Ila (Ine di aprile 
per 11 decimo anniversario di 
Margaret Thatcher a Downing 
Street I laburisti avanzano del 
6% e I conservatori perdono il 

1 4», È da otto anni che I labu-
, risii non ottenevano risultati 

cosi incoraggianti. Lo stesso 
sondaggio d'opinione mette 
il partito democratico al terzo 

posto con l'B%, I verdi al 
quarto posto con il 5,5% e il 
partilo socialdemocratico al 
quinto posto con appena il 
3,5%. 

Il primo ministro attraversa 
un periodo difficile, sia nei ri
guardi della situazione eco
nomica intema - inflazione 
all'8% e lassi d'interesse al 
14% - che a seguito dell'In
transigenza mostrata nei ri
guardi di alcuni aspetti della 
politica comunitaria che 
l'hanno portata a contraddire 
pubblicamente il suo cancel
liere e il ministro degli Esteri. 
Certe clamorose divergenze 
all'interno del partito conser
vatore circa l'Unione moneta
rla europea (per esemplo 
con l'ex premier Edward 
Heath) hanno dato vita a fa

zioni, causalo spaccature e 
creato una certa confusione. 

Il programma conservatore 
per le elezioni * Intitolato 
•Guidare l'Europa oltre al 
1990», ed é incentrato sulla 
volontà di rafforzare ed 
estendere la politica econo
mica del mercato libero attra
verso la Comunità. «La politi
ca che abbiamo seguito in 
Gran Bretagna ha contribuito 
alla creazione di una nuova 
ortodossia intemazionale 
fondata sulla privatizzazione 
delle industrie di Stato, sulla 
deregulation del business, sui 
tagli alle spese pubbliche e 
sull'alleviamento delle tasse», 
si legge nel documento. I 
conservatori offrono all'elet
torato una visione europea 
con «completa liberalizzazio
ne dei servizi bancari e finan
ziari, deregulation nel campo 

delle telecomunicazioni, eli
minazione delle barriere 
commerciali, Ubera competi
tività». Ripetono la loro oppo
sizione al Sistema monetario 
europeo, alla Carta sociale e 
al diritto dei lavoratori di par
tecipare alle decisioni nell'In
dustria e vogliono mantenere 
i controlli di frontiera nei n-
guardl del movimei o delle 
persone. Il programma eletto
rale dichiara guerra alla buro
crazia europea e chiede a 
Strasburgo di non immi
schiarsi In ciO che concerne 
la sovranità britannica. 

Il programma elettorale del 
laburisti, che dopo aver esita
to per tanti anni sono diven
tati pia europeisti dei conser
vatori, somma i «valori euro-
pel» al risultati della recente 
revisione politica del partito 

con l'ovvia Intenzione «Ji farlo 
diventare un tesi È intitolato: 
«Affrontare la efida in Euro
pa», e sottolinea che in un 
momento cosi decisivo per il 
futuro dell'Europa, la politica 
della Thatcher verso la Co
munità mette in pencolo gli 
stessi Interessi britannici. I la
buristi intendono rafforzare 
l'industria con nuovi investi
menti nel campo dell'alta 
tecnologia, aumentare la ca
pacità del dipartimento indu
stria e commercio e tenere 
sotto controllo i monopoli. 
Appoggiano la politica co
munitaria per l'industria eu
ropea iper metterla in grado 
di competere con quella 
americana e giapponese» e 
accettano, con alcune condi
zioni, di entrare nel meccani
smo di scambio valutario eu-

Mfitllfrnj» 

Strasburgo è lontana da Madrid 
L'attenzione è sui problemi interni 

O M U O C t t l 

• g MADRID, ti partito di Don
a t e : perde (3 o S seggi). La 
destra (Fraga) e il cenno 
(Suarez) sono stabili. Izquier-
da unida (Pce ed altri) sale. E 
un pronostico tra I piti attendi
bili per le elezioni al Parla
mento di Strasburgo (In Spa
gna il svolgono il 15 e non 
domenica 18) dal quale 
emerge anche un'attissima 
quota di astensioni (50%) e la 
Irammentazlone del voto in 
molte altre opzioni, da quelle 
regionalista a quelle ecologi
ste. 

Se includiamo quindi, le 
dodici stelle dorate in campo 
azzurro che drappeggiano gli 
edifici pubblici e la propagan
da politica, c'è pochissima 
Europa in questa campagna 
elettorale spagnola. I conflitti 
sindacali e le nuove Intese fra 

I centristi e la destra hanno 
schiacciato sulle variazioni 
degli equilibri Interni tutto l'In
teresse per la consultazione e, 
anche il candidato socialista, 
quel Fernando Moran che tre 
anni fa firmo il trattato d'ade
sione alla Comunità, stenta a 
diventarne un protagonista. 
Nel meeting lo precede sem
pre Alfonso Guerra, numero 
due del partito, che strapazza 
l'esistenza degli astanti con 
minuziosi esami della situa
zione estema. Nelle sue paro
le di tribuno sagace l'Europa 
diventa una nebulosa di altre 
galassie ed è un aspro sapore 
di •primarie» quello delle 
schede'che gli elettori spinge
ranno nell'urna. 

Se Oonzalez avrà 11 primo 
lesi sulla sua popolarità dopo 

una brutta stagione di conflitti 
sociali. Per il cenno destra sa
rà il primo sondaggio sugli 
umori elettorali verso l'accor
do Fraga-Suarez che strappe
rà ai socialisti il governo della 
capitale nel prossimi giorni. 
Per I comunisti, un po' di re
spiro. Tutti, insomma, giocano 
a un rimescolamento delle 
carte che può scandire, anche 
a brevissimo termine, i prossi
mi appuntamenti. Elezioni ge
nerali ad ottobre o alla sca
denza naturale (giugno 'SO)? 
Conferma del patto, nel cen
tro-destra con il pia alto proli-
Io di un'alternativa di gittata 
nazionale contro II hoc?, 

Pia o meno consapevol
mente I partiti hanno gli con-
segnato la risposta a queste 
domande ad una consultazio
ne europea che coglie la so
cietà spagnola In uno stalo di 

incertezza, e anche di scolla
mento dai suol rappresentanti 
politici come tesumonia l'al
tissima percentuale di asten
sioni prevista. In realtà, tutte le 
premesse per un voto che può 
segnare l'avvio del crepuscolo 
per il «felipismo», i sette anni 
del governo Gonzalez, non ci 
sarebbero. 

E, da tre mesi, il Consiglio 
del ministri si dedica esclusi
vamente alla politica spiccio
la, scarta gli argomenti conflit
tuali e sottolinea, anche quan
do le cifre non lo suggerisco
no,'il buon andamento del di
segno economico che ha in
fiammato la rivolta sindacale. 

È vero che il primo ministro 
socialista spagnolo si e giova
to poco di una presidenza di 
turno della Cee, che supervi
sione anche a queste elezioni 
(scade infatti alla fine di giu

gno), troppo magre di novità 
e, soprattutto, annullata dal
l'autorità della prossima, quel
la francese, che concentrerà 
le pnme grandi scelta sulla di
rezione dell'unificazione euro
pea. 

Eppure il vero problema, 
quello che alza I toni della ali
da interna, è un altro. E cam
biato, e in un modo molto 
sensibile, lo stato d'animo di 
quella maggioranza di spa
gnoli che, ormai sette anni fa. 
consegno tutto il futuro a Feli-
pe Gonzalez. Una mutazione, 
dal profilo ancora confuso, 
che riflette bene una recente 
inchiesta del quotidiano La 
Vanguardia Uno strato molto 
ampio del paese (41%) con
cede la sufficienza alla gestio
ne del leader del Psoe ma sol
tanto un numero inferiore al 
2% ne è entusiasta. Gli altri ap-

spmme di denero, sur. 
sembra, al bilanci dei Verdi e 
della Fdp messi-kulerne.. Ma 
c'è anche da dlrecne l'onda 
funga dd successi a Berlino e 
Francolorte s'è nel frattempo 
affievolita di fronte alla reazio
ne, mollo cMle ma anche 
motto ferma, dell'opinione 
pubblica dernocntica dando 
spazio alla speranza che la 
fiammata, estremistica nelle 
due metropoU jja nata un-lat-
to epliodiccv legato a partico
lari esasperazióni locali per la 
presenza' degli Immigrati e la 
carenza desll-allóggi, non ge
neralizzabili al resto della Ger
mania. PrevWoni'dlfficili, dun
que, sul fronte della nuova de
etra dura. Il che rende difficile 
anche il pronostico sulle sorti 
della vecchia destra morbida. 
La Csu, e soprattutto la Cdu, 
perderanno voli: su questo tut
ti I pronostici sono concordi 
Ma quanti? Siccome si preve
de che II travaso avvenga ver
so la sinistra (la Spd). il cen
tro (la Fdp), ma soprattutto 
verso la destra (pia del 50% 
dei consensi ai •Republikaner» 
viene dai partiti de) il succes
so di quest'ultima dovrebbe 
essere direttamente propor
zionale all'Insuccesso demo
cristiano. Se questo si mante
nesse sull'ordine dei 4-6 punti 
percentuali camblerebbe po
co, probabilmente, sulla sce
na politica di Bonn e Kohl sal
verebbe la testa; se rosse sul
l'ordine del 10-12%, come non ' 
è Impossibile secondo i son
daggi, il 19 giugno per la Re
pubblica federale si aprirebbe 
una fase politica del tutto nuo
va. • „ , 

Una fase canutttizzata, so
prattutto; da =tira\'chiara npre-
sa di egemonia da parte della 
Spd.perla^ualé'TOmmcereb- <' 
belavolauFverIDbI possibile -
riconquista <Mkt guida del go
verno f«Kleralei-*lla fine del- : 

l'anno prossimo. I socialde
mocratici, ormai d i parecchi 
mesi, hanno compiuto, sem
pre nei sondaggi ovviamente, 
il sorpasso deidue partiti de 
sul piano nazionale. Fino a 
qualche tempo fa restava l'In
cognita, • non e n da poca 
detta «itUizzabilità» p a t t i c i i 
questo vantaggio: che gasano 
fare, con quali alleati, in caso 
di vittoria elettorale, Per le eu
ropee il problema natural
mente non si pone, ma co
mincia a porsi sempre meno 
anche per le federali dell'anno 
prossimo. Le alleanze strette 
coni Verdi a Berlino ovest e a 
Francolorte, e non solo U 
hanno assunto il significato 
non tanto di una «prova gene
rale» per il governo nazionale, 
quanto di un inizio di •conver
sione alla responsabilità politi
ca» del Verdi che potrebbe da
re buoni frulli da qui alla fine 
dell'anno prossimo. Tanl'è 
che un'ipotesi che fino a qual
che settimana fa sembrava 
fantapolitica, un futuro gover
no •rosso-giallo (è il colore 
dei liberali)-verde», è entrato 
Ira le ipotesi di lavoro dei poli
tologi e al vertice della Fdp so
no sempre meno coloro I qua
li escludono in linea di princi
pio un rovesciamento delle al
leanze e im ritorno alla colla
borazione conia Spd, con o 
senza Verdi. Nel dibattito che 
sta aprendosi tra i liberali in
torno a questa prospettiva 
molto influirà il risultato del 
partito il 18 giugno, £ un'altra 
grande incognita dette euro
pee: cinque anni fa la Fdp ri
mase fuori, stavolta chissà. 
Come del tutto incerta è pure 
la misura del successo dei 
Verdi," che dovrebbero co-

elle1 ultime europee, « soprat
tutto l'Influenza che essa avrà 
tutt'evokisione potaci del 
rruvirnento-partita •.. 

ropeo. Il programma accoglie 
•con entusiasmo» Ja Carta per 
I diritti dei-lavoratori. 

Gli altri due partiti che si 
presentano alle elezioni euro
pee sono i democratici 
(Sldp) e i Verdi. I primi de
nunciano la «xenofobia della 
nuova destra inglese», i se
condi chiedono l'abolizione 
della politica agricola (bersa
gliata da tutti i partiti). 

La Gran Bretagna userà il 
suo sistema di volo che non è 
quello proporzionale ma 

maggioritario per cui in ogni 
circoscrizione il seggio parla
mentare europeo andrà al 
partito il cui candidato ottie
ne il maggior numero di voti, 
senza nessuna rappresentan
za per chi arriva secondo o 
terzo. Attualmente I seggi eu
ropei sono cosi divisi tra i 
partiti: 45 conservatori, alli
neati al gruppo democratico 
europeo: 32 laburisti, allineati 
al gruppo socialista, e un rap
presentante per ciascuno de
gli altri partiti. 

provano ma senza passione. 
Ed è proprio qui la vera inco
gnita per il futuro. Nel silenzio
so rancore di questo elettorato 
•progressista» che si diede a 
Gonzalez e non si riconosce 
pia nel suo governo. Oggi vo
tano senza illusioni, per ora, 
anche senza alternative. L'Ugt 
di Redondo ha sciolto i suoi 
vincoli elettorali con il partito 
socialista lasciando alle sue 
truppe la libertà di scegliersi il 
proprio candidato. Questa op
posizione sindacale vale oltre 
2 milioni di voti. Una parte, su-

Gonza»» 

periore al 50%, rimarrà fedele 
al Psoe, un'altra, abbastanza 
ampia, andrà a rafforzare Ile-
quierda Unida mentre il resto 
si distribuirà a raggerà In mez
za dozzina di divene opzioni 
politiche. Per tornare agli 
schemi, potremmo dire che la 
destra è stabile. Incollata a 
Fraga, mentre a sinistra conti
nui sussulti rosskxhiano quel 
coaugulo sociale che ha ga
rantito al Psoe sette anni di go
verno. Ma senza un collante, 
sia esso un uomo o un pro
gramma, capace di dirigerla. 

Sul voto fcincese 

0*htnSTMCOM\l&QMXKTE 

• PARICLI dirigenti di TU 
venerdì mattina sono' saltali 
sulla sedia: l'audience del di-, 
battito (l'unico di tutta la 
campagna elettorale) a sei 
voci che avevano organizzalo 
la aera recedente aveva bat
tuto ogrd record. Dsfi'lnizlo al
la fine, vi ainvano assistilo 
quasi 7 milioni di spettatori, 
sorpassando di ben 3 punti 
l'agguerrita concorrenza di 
Antenne 2. Sono saltali sulla 
sedia perchè è una rilevazio
ne in contro tendenza: secon
do I sondaggi pia accreditati 
delle europee la Francia se ne 
Infischia, a tal punto che metà 
giusta dell'elettorato avrebbe 
cipresso l'intenzione, per do
menica 18 giugno, di andarse
ne • pescare. La campagna 
elettorale, senza ombra di 
dubbio, è fiacca. I grandi 

eting delle presidenziali di 
un anno fa sono un pallido ri
cordo. Non ci sono duelli tele
visivi, quei faccia a taccia che 
mobilitano il paese ripropo
nendo l'immaginario naziona
le partorito dall'89: Rivoluzio
ne contro Reazione, sinistra 
contro destra nelle Unte forti 
dl,un sten».campo di batta-
tfhVLa nebulosa Europa evo- ' 
ca terreni nuovi, stranieri-è 
jcontòmatl.Jtacalltà, unione. 
monetaria, spazio sociale, 
competizione commerciale. E 
poi monsieur Ouponl (che e 
l'equivalente francese del si
gnor Rossi) ne ha le tasche 
piene: è la nona volta che vie
ne chiamato alle ume in quin
dici mesi Non è dunque Im
probabile che se rie vada dav
vero in riva alla Senna. 

Come sempre, l'astensioni
smo penalizza la sinistra. An
che perchè non ci sono in 
ballo settennali o legislature 
nazionali. Mitterrand e Rocard 
godono ottima popolarità, e 
non si vedono all'orizzonte 
grossi pericoli, t per questo 
che Laurent Fablus compie 
ogni sforzo per far passare l'i
dea semplice che l'Europa go
vernata dalle forze di progres
so sarà diversa da quella go
vernata dai liberali. E ha con
cluso il dibattito di giovedì se
ra invitando i francesi a votare 
per lui per gli stessi motivi per 
i quali votarono Mitterrand un 
anno fa. I sondaggi sono con
traddittori: la maggior parte 
dal socialisti tra il 27 e il 30%, 
pia o meno spalla a spalla 
con la lista d'unione Rpr-Udf 
guidata da Giscard d'Estaing. 
Altri danno vincente Giscard. 
con un sonante 33,34%. In un 
rimarchevole vuoto di Idee e 
di proposte, Giscard è alutato 
dalla sua rassicurante figura di 
ex presidente della Repubbli
ca e dalla sua esplicita ambi
zione di presiedere il Parla
mento europeo. Titilla cosi 
l'orgoglio nazionale, e «1 pro
pone Implcltamente come uo
mo «super partes», saggio e 
rappresentativo. 

Eppure in questa campa
gna elettorale ci sono due no* 
vita importanti, destinate a pe
sare sul quadro politico nazio
nale. La prima sono i verdi, 
rappresentati da Antoine 
Waechter. Ha passato da po
co la trentina, o un alsaziano 
dall'aria tranquilla e la faccia 
pulita. La sua proposta politi
ca, e il suo modo di porla, 
non hanno nulla dell'inquie
tante timbro ideologico del 
verdi tedeschi. Rifiuta catego
ricamente di dichiararsi di si
nistra o di destra. Contesta 11 
nucleare, ma non ne fa un te
ma di guerra errile, consape
vole dell'irreversibilità di una 
scelta che copre ormai i tre 
quarti de) fabbisogno energe
tico nazionale. Punta all'equi
librio ecologico e denuncia la 
società •produttivista» che an

che il P» al governo avalla, di
pinge lo scenario di un'Euro
pa o>Ue regioni e raccoglie le 
simpatie di baschi, bretoni. 
corsi, occitani. I sondaggi gli 
danno un ottimo esito, ir» il 
12 e B15*. Dk* pan) Jacques 
Chirac, che quando non-è In 
corta di solito te indovina: 
•Per conto mio I verdi sono 
soprawahitatj •> 1 lepéribll sot
tovalutati», Certo 6 che il Pi 
pagherà un tributo agli ecolo
gisti.. Non gli e riuscita,con I 
verdi la brillante operazione 
di recupero che porto a com
pimento Ira le ̂ truppe sparse 
del '68. Aiuti, è un'operazione 
che non ha nemmeno tentato, 
rimanendo, i l Ino cospetto, 
corrucciato e scontroso. At
teggiamento che potrebbe ri
velarsi Infelice, soprattutto se 
si pensa che la Germania, di 
qui al '90, potrebbe essere go
vernata da una coalizione ros
so-verde. 

L'altra novità sono i centristi 
guidati dalla liberale Simone 
Veli Sono una novìiè. perchè 
hanno riliutalo di confluire nel 
grande raggruppamento mes
so insieme da Giscard e Chì-

v rac^..perfih* godono^delle 
simpatie del «rinnovatori». 
quegli ormai aolidl'dtiaf«hn}n-
nl che non ne possono pia 
della soffocante diarchia'che 
Il ha portati di sconfitta in 
sconfina.. Certo, la lista con
dotta da madame Veli 4 s o 
stanzialmente quella del Cen
tro democratico e sociale, I 
democristiani transalpini, Ma 
dopo le europee, se sfioreran
no come previsto il 15%, po
trebbero diventare il punto di 
equilibrio di un nuovo rappor
to di forza tra destra e sinistra, 
prendendo definitivamente le 
distanze dalla destra neogolli
sta impegnata a contendere il 
terreno a Le Pen. 

I comunisti rischiano di pa
garla pia cara del previsto. 
Dopo legislative e municipali 
Georges Marche» ha parlato 
sempre di •partito in ripresa», 
presentando discussi e discu
tibili conti elettorali. Ut cam
pagna delle europee e stala 
lanciata con il dichiarato 
obiettivo di recuperare l'au
tentica Influenza del Pcf, valu
tata dal suoi dirigenti attorno 
al 15% In un tentativo di nv> 
qutlhge è stato messo capoli
sta il volto nuovo di Philippe 
Herzog, un quarantacinquen
ne docente uaiversìtano di 
economia apparentemente 
privo del trailo brezneviano 
che portt) al disastro (6,8%) 
l'avventura presidenziale di 
André Latomie. Herzog de
nuncia senza sosta l'Europa 
•dei finanzieri, degli specula
tori e delle multinazionali», e 
propone una «assemblea di 
sindacalisti» da opporre ad un 
Parlamento in cui socialisti e 
destra menerebbero la stessa 
politica. 1 sondaggi però sono 
impietosi: danno il Pel tra il 7 
e il 10%. Se cosi fosse, per la 
prima volta la leadership di 
Marchais verrebbe messa in 
discussione. 

Jean Marie Le Pen ha preso 
In mano la carta della paura: 
paura dello straniero, paura 
del nuovo. In Francia, si sa, 
nel profondo di certa ruralità e 
di certo nazionalismo, la pau
ra è terreno elettoralmente fer
tile. La campagna elettorale 
del Fronte nazionale è rias
sunta nello slogan della lisla 
«Europe et patte»: «Rpr, Ps, 
Udì eie... dite loro cinque let
tere, LE PEN». L'allusione e 
tanto chiara quanto volgare. 
Anche l'invettiva del generale 
Cambronne aveva cinque let
tere: «Merde». Ne uscirebbe, 
secondo I sondaggi, un ispira. 
to 12-14%. 
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